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primo piano 
 
Ponte di Calatrava: il Comune “mai 
più barriere a Venezia”  
 
“Mai più a Venezia opere pubbliche inaccessibili”. Questa la 
promessa dell’Amministrazione comunale al termine del 
confronto voluto dall’assessore ai lavori pubblici, Mara 
Rumiz, con le associazioni rappresentative del mondo della 
disabilità per discutere la tormentata vicenda del ponte di 
Calatrava: un’opera di straordinaria modernità, progettata 
da uno degli architetti più famosi del mondo, ma 
inaccessibile alle persone con difficoltà motorie e di difficile 
fruizione per chi ha problemi di vista. 

Dopo numerose polemiche e accuse, che hanno sollevato un 
fervente dibattito a livello nazionale ed internazionale, 
l’Amministrazione veneziana ha voluto mettere un punto alla 
vicenda invitando ad un confronto schietto i diretti 
interessati. Il risultato è stato il riconoscimento degli errori 
del passato e l’impegno formale per il futuro. “C’è stata una 

sottovalutazione del problema dell’accessibilità - ha 
ammesso l’assessore Rumiz, -  si è sbagliato nel non 
considerare in fase progettuale la necessità che il ponte 
dovesse essere superato da tutti. Si è persa un’occasione 
importante di qualificazione della città, non solo per 
rispondere alle esigenze di coloro che hanno difficoltà 
motorie, ma anche perché il nuovo ponte avrebbe potuto 
essere lo straordinario veicolo di una diversa immagine di 
Venezia, città della contemporaneità, attenta alla qualità 
urbana e alla piena vivibilità. Ma d’ora in avanti 
l’accessibilità di un’opera costituirà uno degli elementi 
prioritari per la sua realizzazione. Quando ci si è resi conto 
della situazione era ormai troppo tardi e l’unica strada 
percorribile è stata quella della ‘riduzione del danno’, con la 
decisione di dotare il ponte di un sistema che ne consentisse 
il superamento anche alle persone disabili”. 

Accantonata la prima ipotesi, di realizzare un servoscala, le 
stesse associazioni dei disabili si impegnarono attivamente 
per proporre alcune soluzioni. Con il supporto di un gruppo 
di professionisti da anni impegnati nella promozione e nella 
pratica dell’Universal Design, sette proposte di idee vennero 
presentate nel febbraio del 2003 all’allora sindaco di Venezia 
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Paolo Costa, con la richiesta che le ipotesi venissero 
trasmesse e discusse con il progettista spagnolo. 

 “Dopo un lungo studio di fattibilità - ha dichiarato il 
direttore dei lavori - Roberto Scibilia - anche su ispirazione 
di quelle idee si decise di realizzare la soluzione più 
praticabile: la nota “ovovia”, un dispositivo traslante 
progettato dagli ingegneri Vitaliani - Serafini - Sfriso, che 
consentirà alle persone con difficoltà motorie di passare da 
un’estremità all’altra del ponte”. La cabina potrà trasportare 
una persona in carrozzina e l’eventuale accompagnatore. Il 
tempo stimato per il tragitto sarà di sei minuti. 

La struttura in acciaio del quarto ponte sul Canal Grande è 
in via di ultimazione presso l’officina della ditta Lorenzon di 
Noventa di Piave e il progetto per l’ovovia è in fase 
progettazione esecutiva.  

“Il rammarico maggiore rispetto alla soluzione individuata - 
ha commentato Alberto Arenghi - portavoce del gruppo di 
progettisti che nel 2003 diede il proprio contributo per 
risolvere la questione -  è che quest’opera non potrà essere 
vissuta dai disabili come spazio architettonico, ma 
solamente attraversata. In particolare l’ovovia si configura 

come un ‘accanimento tecnologico’ che restituisce una sorta 
di servoscala cabinato”. 

“A maggio del 2003 l’ex sindaco Costa, in accordo con il 
progettista, si impegnò a realizzare una delle proposte 
formulate dalle nostre associazioni, in deroga al principio 
che gli ausili meccanici non debbano essere applicati alle 
nuove strutture che per legge devono essere accessibili – ha 
ricordato Giampaolo Lavezzo, consigliere nazionale della 
FISH (Federazione Italiana Superamento Handicap), 
delegato dal presidente Pietro Barbieri – ma soltanto oggi 
apprendiamo che è stato appaltato un meccanismo diverso 
del quale ci viene consegnata la documentazione. Sarebbe 
stato opportuno aspettare il nostro parere”. “In ogni caso ci 
impegnamo ad esprimere le nostre considerazioni al più 
presto – ha concluso Lavezzo – auspicando per il futuro un 
costante coinvolgimento delle associazioni interessate”.  

Garanzie sui sistemi di sicurezza del dispositivo traslante e 
sulla facilità di utilizzo da parte degli utenti sono state 
richieste dal vice presidente regionale dell’Unione italiana 
lotta distrofia muscolare, Gianfranco Bastianello. La 
presidente provinciale dell’Unione Italiana Ciechi, Graziella 
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Zuccarato, si è invece preoccupata che vengano prese tutte 
le precauzioni (segnali tattili, dispositivi acustici, contrasti 
cromatici) per permettere al disabile visivo di muoversi in 
sicurezza. 

“Bisogna fare tesoro di quanto è accaduto con il ponte di 
Calatrava - ha affermato il consigliere delegato del sindaco 
sui temi dell’accessibilità, Giuseppe Toso - perché non si 
presentino più problemi di questo tipo. L’unico merito di 
tutta questa amara vicenda è stato di aprire gli occhi agli 
amministratori sulle esigenze delle persone con disabilità. 
Non è un caso che negli ultimi anni il Comune abbia 
conseguito traguardi importanti come la costituzione di un 
ufficio per l’eliminazione delle barriere architettoniche, 
l’adozione del PEBA e l’avvio di progetti significativi che 
contribuiranno a dare una nuova immagine della città”. 
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zoom 
 
Biennale d’arte di Venezia: un 
servizio di trasporto agevolato per 
andare da una sede espositiva 
all’altra 
 

Il comune di Venezia in collaborazione con la Biennale 
e la ditta di trasporto Sanitrans ha siglato un protocollo 
d’intesa per consentire alle persone con mobilità ridotta di 
visitare entrambe le sedi espositive della mostra 
internazionale d’arte. L’accordo dà infatti la possibilità alla 
persona disabile di essere accompagnata con motoscafi 
attrezzati dalla sede espositiva dei Giardini, raggiungibile 
con il vaporetto della linea 1 dell’ACTV, a quella 
dell’Arsenale, inaccessibile perché circondata da quattro 
ponti.  
Per accedere al servizio, che è gratuito, basta che il 
visitatore si rivolga allo sportello Infopoint della Biennale, 
situato vicino alla biglietteria, e prenoti almeno con un’ora di 

anticipo il proprio trasferimento. Il servizio, che sarà 
utilizzabile fino al termine della Biennale (6 novembre 
2005), potrà consentire al massimo il trasporto di due 
persone in carrozzina con gli eventuali accompagnatori. Al 
termine della visita l’utente verrà naturalmente 
riaccompagnato ai Giardini da cui potrà comodamente 
servirsi dei mezzi di trasporto pubblico. 
Il protocollo d’intesa è stato reso possibile grazie all’utilizzo, 
in occasione di un evento specifico, del sistema integrato 
per la mobilità chiamato “Accessibilità a Venezia”, che 
consente alle persone con disabilità di raggiungere con 
imbarcazioni attrezzate alcune parti del centro storico di 
Venezia, altrimenti inaccessibili. 
Particolare soddisfazione per l’accordo raggiunto è stata 
espressa dal consigliere delegato sui temi della disabilità, 
Giuseppe Toso: “Finalmente le persone con difficoltà 
motorie potranno visitare non solo i padiglioni dei Giardini, 
parzialmente accessibili, ma anche quelli dell’Arsenale che 
non presentano alcuna barriera architettonica”. 
Per informazioni: Informahandicap Venezia, piazzale Candiani 5, 

30174 Mestre.  

Tel. 041.274 6144 email informahandicap@comune.venezia.it 
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conferenze, convegni, 
corsi, concorsi e 
seminari 
 
Amministratore di Sostegno: 
problematiche e risultati ad oggi 
Il Tribunale Ordinario di Venezia – Cancelleria Volontaria 
Giurisdizione – ha organizzato, per il 19 settembre, un 
incontro pubblico per confrontarsi sull’applicazione della 
legge che istituisce l’Amministrazione di Sostegno 
 
Dopo un anno e mezzo dall’entrata in vigore della legge 
sull’Amministrazione di Sostegno (L.6/2004 “Misure di 
protezione delle persone prive in tutto o in parte di 
autonomia”) il Giudice Tutelare di Venezia, Sergio 
Trentanovi, incontra operatori sociali e del volontariato per 
discutere e confrontarsi sull’applicazione della legge nella 
realtà veneziana fino ad oggi. L’incontro si terrà il 19 
settembre a Mestre, in via Pio X n.4 (ex scuola De Amicis, 
vicino alla Torre dell’Orologio) ed avrà inizio alle ore 15.00. 

Per eventuali informazioni: Tribunale Ordinario di Venezia – 

Cancelleria Volontaria Giurisdizione – Ufficio del Giudice Tutelare – 

tel. 041. 22 01 721 – 726 – 728; fax 041. 22 01 727 

 
 
“A Venezia le barriere si superano 
di corsa” 
Prenderà avvio nei prossimi giorni la seconda fase del 
concorso di idee, promosso dal Comune di Venezia, per la 
progettazione di una rampa provvisoria per disabili da 
collocare su alcuni ponti della città in occasione della 20^ 
edizione della Venicemarathon.  
 
I 12 candidati selezionati dalla commissione 
giudicatrice parteciperanno infatti dal 5 al 9 settembre, allo 
IUAV, ad un seminario di progettazione, nel corso del quale 
verrà dedicata particolare attenzione al tema 
dell’eliminazione delle barriere architettoniche. Con l’aiuto di 
docenti specializzati i giovani progettisti avranno modo di 
approfondire la normativa sul superamento delle barriere e 
il significato di concetti quali  “accessibilità integrale” e 
“progettazione inclusiva”. Il programma del seminario 



 08 
 
 
 
  

06 hƒi  

prevede anche una giornata di sensibilizzazione dal titolo 
“essere disabili: su una carrozzina o con gli occhi bendati 
lungo il percorso della maratona”.  
Entro 21 giorni dalla conclusione del laboratorio i 12 
candidati dovranno presentare una proposta progettuale di 
rampa, modificata ed integrata sulla base delle indicazioni e 
delle risultanze del laboratorio, articolata in elaborati grafici 
(piante, sezioni, prospetti…) in scala adeguata, con relativa 
relazione tecnica-descrittiva. Le proposte progettuali 
saranno poi messe a disposizione del VeniceMarathon club 
per la collocazione delle rampe provvisorie in occasione 
dell’evento sportivo che si terrà domenica 23 ottobre. 
Per Informazioni: arch. Franco Gazzarri - Comune di Venezia, 
Direzione Progettazione Esecuzione Lavori, tel. 041-2748527, e-
mail: concorso.venicemarathon@comune.venezia.it; 

 
 
 
 

EmpowerNet: la FISH promuove la 
rete nell’associazionismo 
Si terrà a Genova presso l’Hotel Novotel dal 16 al 18 
settembre il seminario “FISH: da empowerment ad un 
nuovo associazionismo, strumenti ed innovazioni per la 
rete” 
 

Il progetto EmpowerNet nasce nel 2004 dalla 
collaborazione fra tre organizzazioni, l’AISM (Associazione 
Italiana Sclerosi Multipla), l’AIPD (Associazione Italiana 
Persone Down) e la FISH (Federazione Italiana 
Superamento Handicap). Obiettivo principale del progetto è 
quello di sviluppare una rete a livello nazionale che 
permetta lo scambio di esperienze e professionalità 
acquisite nell’ambito della partecipazione sociale e della 
lotta alla discriminazione, attraverso una serie di interventi 
di informazione e formazione rivolti alle persone con 
disabilità  ed ai loro familiari, nonché alle numerose 
associazioni in cui questi soggetti si organizzano.  
Il seminario del 16-17-18 settembre rappresenta il 
momento di chiusura di un percorso che ha affrontato 
tematiche riguardanti i diritti umani, costituzionali, sociali e 
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sanitari, la metodologia della formazione a distanza, i servizi 
sociosanitari, i livelli essenziali di assistenza, i piani di zona, 
la comunicazione sociale, il lavoro in rete e molto altro 
ancora. Il seminario vedrà la presenza di numerosi relatori 
di nota esperienza e fama rappresentativi delle maggiori 
associazioni italiane attive nel campo della disabilità. 
Per informazioni: FISH Federazione Italiana per il Superamento 
dell’Handicap, segreteria e sede operativa: via Gino Capponi, 178 
– 00179 Roma; tel. 06. 78 85 12 62 – fax 06. 78 14 03 07 – e-
mail: presidenza@fishonlus.it  
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panorama delle novità 
 
“Giracittà”, il motoscafo accessibile 
E’ stato inaugurato il 5 agosto a Venezia il Giracittà, un 
motoscafo completamente accessibile per tutte le persone 
con ridotta capacità motoria: disabili, anziani, bambini e 
persino turisti con valigie pesanti 
 
Giracittà è il risultato di tre anni di lavoro e di confronto 
tra associazioni di persone con disabilità, tecnici comunali ed 
Actv. Si tratta del primo motoscafo di una nuova flotta 
composta da 14 imbarcazioni totalmente accessibili che 
rientrano in un più ampio programma di interventi che il 
Comune di Venezia ha promosso a favore delle persone con 
ridotta mobilità. Tra le maggiori novità: corrimano lungo 
tutto il perimetro dell’imbarcazione, sensori visivi e sonori 
per l’avviso di fermata in entrambe le cabine, maggiore 
spazio di copertura per la sosta ed il riparo delle carrozzine, 
sistema facilitato di salita e discesa dall’imbarcazione. 
Per informazioni: Actv SpA, Cannaregio 3935, 30131 Venezia. Tel. 

041. 272 2111, Email: direzione@actv.it 

Contributi demenze e Alzheimer: 
stanziati dalla Regione Veneto 11 
milioni di euro per il 2005 
Assegnati alle aziende ULLSS del veneto fondi a favore di 
1860 famiglie che assistono in casa persone con demenze 
 
Come previsto dalla L.R. n. 5/2001 e dalla L.R. n. 
28/1991, è stato stanziato un contributo complessivo di 11 
milioni di euro in favore di famiglie che assistono in casa 
persone con demenze come Alzheimer e altre patologie 
analoghe. Lo ha stabilito la Giunta regionale e ne dà notizia 
l’Assessore regionale alle politiche sociali Antonio De Poli, 
relatore del provvedimento all’interno del governo regionale. 
L’On. De Poli ricorda che l’assegnazione dei contributi alle 
famiglie, quantificati in 516 euro al mese, avviene tramite le 
aziende Ulss presso le quali la Regione sta svolgendo 
un’azione di monitoraggio per rendere il più possibile 
omogenei i tempi e le procedure per l’individuazione delle 
famiglie e l’assegnazione del finanziamento.  
Il limite di reddito entro il quale si può fare domanda è stato 
fissato in 13.733,16 euro sui redditi del 2004, e ricondotto 
al parametro ISEE (indicatore situazione economica 
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equivalente). 
Per informazioni sui contributi: Ufficio contributi – Politiche sociali 
del Comune di Venezia 041. 274 95 92 oppure 041. 274 95 32 

 
199 155 199: Call Center informativo 
sulle badanti 
La Regione Veneto, Assessorato ai flussi Migratori, ha 
attivato il servizio “Info Badanti”, un Contact Center per 
fornire informazioni utili a famiglie, lavoratrici ed operatori 
 
Basta chiamare il numero telefonico unico 199 155 
199, attivo tutti i giorni feriali dal lunedì al venerdì dalle 9 
alle 13 e dalle 16 alle 20, per avere informazioni 
sull’impiego delle cosiddette badanti, su quali sono gli 
adempimenti o i documenti necessari all’impiego regolare 
delle stesse. Il servizio quindi è rivolto a tutte le famiglie 
che si avvalgono della collaborazione di una lavoratrice di 
cura, a coloro che svolgono tale attività, a agli operatori 
pubblici e privati impiegati nell’ambito dell’immigrazione, 
nonché a tutti coloro che a vario titolo ricercano 
informazioni sul ruolo professionale e i compiti delle 

assistenti familiari, legislazione, aspetti contrattuali, 
modulistica, adempimenti, contributi. E’ possibile inoltre 
reperire informazioni all’interno del sito internet 
www.venetoimmigrazione.it nella sezione “assistenti 
familiari” che, oltre a dare la possibilità di contattare via 
mail gli operatori competenti, offre numerosi 
approfondimenti, nonché modulistica, legislazione e 
suggerimenti pratici. 
Per informazioni contattare direttamente il Call Center 199 155 
199 oppure visitare il sito www.venetoimmigrazione.it  
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Centro audiofonologico di Marocco: 
la Regione stanzia 100 mila euro  
Prosegue grazie agli stanziamenti regionali voluti 
dall’assessore De Poli il progetto di riorganizzazione del 
centro audiofonologico di Marocco 
 
La Giunta regionale, su proposta dell’assessore regionale 
alle politiche sociali Antonio De Poli, ha assegnato alla 
Provincia di Venezia un contributo di 100 mila euro per la 
prosecuzione del progetto di riorganizzazione degli 
interventi del Centro audiofonologico di Marocco. Tale 
provvedimento, spiega De Poli, si inscrive in quanto previsto 
dalla legge regionale n. 11 del 2001 che riconosce e 
sostiene le attività di questo centro in quanto soggetto 
qualificato alla formazione del personale e per lo studio e la 
ricerca nell’ambito della disabilità sensoriale, nonché per i 
servizi di consulenza, di controllo e supporto sistematico 
dell’evoluzione linguistica e cognitiva delle persone con 
disabilità sensoriale 
Per leggere per intero il testo del comunicato stampa della 
Regione è possibile visitare il sito www.venetosociale.it nella 
sezione “news” 

A Ca’ Foscari un fumetto per 
raccontare la disabilità 
Parte dall’Università Ca’ Foscari di Venezia il progetto per 
realizzare un fumetto che sensibilizzi gli studenti sul tema 
della disabilità e faccia conoscere i servizi che l’ Ateneo 
offre agli studenti con disabilità. 
 
Sarà Luca Enoch, che si baserà sui personaggi della serie 
“Gea” da lui ideata, l’autore della storia che avrà come 
sfondo una Venezia surreale, dove galleggiano mondi 
sospesi nel nulla e dove la diversità riesce ad essere un 
elemento da comprendere, che non divide ma unisce. Il 
fumetto conterrà le informazioni sui servizi che Ca’ Foscari 
mette a disposizione per superare la disabilità, come il 
tutorato specializzato, l’interpretariato della lingua dei segni 
e i supporti tecnologici-informatici. L’Ateneo veneziano, 
inoltre, dal prossimo anno accademico offrirà agli studenti e 
alla cittadinanza un Centro di Studio e di Ausilio alla 
Disabilità, che avrà sede presso la Divisione Servizi agli 
Studenti, al piano terra. Nel Centro saranno a disposizione 
attrezzature informatiche all’avanguardia: un display braille 
per studenti non vedenti, un video ingranditore da tavolo, 
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uno scanner di riconoscimento ottico, una sintesi vocale, un 
computer multimediale dotato di cuffie. Inoltre sarà allestita 
una sala lettura dove potranno essere consultati e presi a 
prestito testi che affrontano diversi temi e aspetti della 
disabilità, oltre che film e documentari che potranno essere 
visionati in loco.Le copie del fumetto, in tutto 10 mila, 
verranno distribuite dal prossimo autunno agli incontri di 
orientamento nelle scuole secondarie e agli studenti di Ca’ 
Foscari. 
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alcuni siti utili 
www.comune.venezia.it/informahandicap:  
il sito dell’Informahandicap del Comune di Venezia 
 
www.comune.venezia.it/letturagevolata: 
sito del Progetto Lettura Agevolata 
 
www.venetosociale.it:  
sito della Regione Veneto sulle Politiche Sociali 
 
www.welfare.gov.it/siva:  
portale specifico sugli ausili per l’autonomia 
 
www.superabile.it:  
il portale INAIL per il mondo della disabilità 
 
www.handylex.org:  
sito ufficiale di documentazione legislativa della UILDM 
 
www.aiasnazionale.it:  
sito ufficiale dell’Associazione Italiana Assistenza Spastici 
 
www.anffas.net:  
Ass. Nazionale Famiglie di Disabili Intellettivi e Relazionali 
 
www.uildm.org:  
sito dell’Unione Italiana Lotta alla Distrofia Muscolare 
 
www.aism.it: 
sito nazionale dell’Associazione Italiana Sclerosi Multipla 
 
 

 
www.aniepnazionale.it: 
Ass. Naz. promozione e difesa dei diritti degli handicappati 
 
www.cubx.it/accessibiland:  
sito sulle barriere architettoniche e i luoghi accessibili 
 
www.integrazionescolastica.it:  
Federazione Ass. Docenti per l’Integrazione Scolastica 
 
www.promosoccorso.firenze.net:  
sito di informazioni per il turismo accessibile 
 
www.italiapertutti.it:  
informazioni sulle strutture accessibili in Italia 
 
www.coinsociale.it:  
 mobilità e il turismo delle persone con bisogni speciali 
 
www.accessibilita.org:  
sito sull’abbattimento delle barriere di accesso alla 
comunicazione 
 
www.mobilita.it:  
sito della rivista “Mobilità” sull’autonomia delle persone con 
disabilità 
 
www.disabili.com:  
giornale on-line sulla disabilità  
 
www.eypd2003.org:  
sito ufficiale dell’Anno Europeo delle Persone con Disabilità 
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indirizzario 
 
AGAPE – Assistenza e inserimento sociale disabili 
piazzale Zendrini, 14 – 30030 Campalto (VE) 
tel 041.900404; fax 041.900717 
 
A.I.A.S. - Associazione Italiana Assistenza Spastici  
Sezione Venezia, viale Viareggio 42 – 30038 Spinea (VE) 
tel/fax 041.991520 
del miranese: via Villetta 52 – 30030 Salzano (VE)  
tel/fax 041 5746148 
 
A.I.D – Associazione Italiana Dislessia onlus 
Via Desman n.85/a – 30036 Santa Maria di Sala (VE) 
Tel. 320.0461836; fax 041.5780234 
 
A.I.P. – Associazione Italiana Parkinsoniani 
via Ca’ Rossa, 10/c – 30174 Mestre (VE) 
tel. Fax. 041.5340276 
 
A.I.P.D. – Associazione Italiana Persone Down 
Giudecca, 95 - 30133 Venezia - tel. 041.2770217 

 
A.I.S.M. – Associazione Italiana Sclerosi Multipla 
via Don Orione, 1 - 30175 Marghera (VE) 
tel 041.5380589 
 
A.I.STOM - Associazione Italiana Stomizzati  
via Gazzera Alta, 44 - 30174 Mestre (VE) 
tel. 041.915599 
 
A.N.F.F.A.S. - Associazione nazionale famiglie di disabili 
intellettivi e relazionali 
via Bissuola, 95/a – 30170 Mestre (VE) 
tel/fax 041.616438 
Canareggio, 483b - 30121 Venezia 
tel/fax 041.5205724 
 
A.S.D.I.V.E. - Associazione Sportiva Disabili Venezia 
Via Galvani 2 - 30175 Marghera (VE) 
Tel/fax 041.923388 
 
Associazione Alzheimer  
Castello, 6691 – 30122 - Venezia tel. 041.2770358 
 



 08 
 
 
 
  

014 hƒi  

Associazione Retinite Pigmentosa 
Via S. Donà 216  - 30174 – Mestre tel. 041.720858; 
041.615585 
 
Associazione Venezia Mestre per la lotta 
contro l’epilessia 
via Milano, 65 - 30172 Mestre (VE) - tel/fax 041.970939 
 
E.N.S. – Ente Nazionale Sordomuti 
via Gazzera Alta, 44 Centro Civico - 30174 Mestre (VE) 
tel 041.5440501; fax 041.5440866 
 
U.I.C. – Unione Italiana Ciechi 
viale San Marco, 15r – 30170 Mestre (VE) 
tel 041.958777  
 
U.I.L.D.M. – Unione Italiana Lotta alla Distrofia 
Muscolare 
Fondamenta Tolentini, S.Croce, 180/A 30135 Venezia –  
tel. 041.5229789 
via Orsini, 11 – 30175 Marghera (VE) 
tel. 041.935778 
 



 

 

informazioni handicap flash 

il quindicinale di Informahandicap  

del Comune di Venezia, 

servizio a cura di 

Rochdale Cooperativa Sociale Onlus 
 

Per ricevere il quindicinale al proprio indirizzo  

di posta elettronica (o per non riceverlo più)  

è sufficiente spedire una mail, specificando  

la richiesta nell’oggetto, al seguente indirizzo: 

informahandicap@comune.venezia.it  
 

Comune di Venezia  

DREC, Direzione Centrale  

Relazioni Esterne e Comunicazione  
  
informahandicap 

informahandicap@comune.venezia.it 

www. comune.venezia.it/informahandicap 

 

orari di sportello: 

Centro Culturale Candiani, piazzale Candiani 5, Mest

tel 041 2746144  fax 041 2746145 

>> martedì e giovedì 15.00-17.00 

>> mercoledì e venerdì  9.00-13.00 

Ca’ Farsetti, Venezia  

(nella sede dell’URP al piano terra) 

tel 041 2748144 

>> giovedì 9.00-13.00 e 15.00-17.00 

 

Si invita ad inviare informazioni relative  

a convegni, seminari, corsi, attività e tutto  

ciò si ritenga utile ed importante divulgare 
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